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◆Un monitoraggio su 15 licei
rivela un inaspettato successo
delle nuove forme di scrittura

◆ Il ministro: «È stata premiata
una concezione di scuola
più attenta al bisogno di diversità»

◆Le critiche di Serventi Longhi (Fnsi)
«Accademica la traccia giornalistica»
Oggi è il turno del secondo scritto

Dagli studenti tanti sì per il nuovo esame
Preferiti il tema d’attualità e il saggio. Berlinguer: «Hanno capito la riforma»
ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Un plico di otto pagine fo-
tocopiateconletracceperlaprova
scrittad’italianoconsegnatoacia-
scunodei447milacandidati.Così
è iniziata ieri la prima prova per i
ragazzi del ‘99. Armati soltanto di
vocabolario, sei ore di tempo per
consegnare l’elaborato. E non so-
nostatepochelesorprese.Nonso-
lo le tracce presentate dalministe-
ro P.I. ma anche la risposta degli
studentichehapremiatolenuove
forme di scrittura: saggio breve e
articolo giornalistico. Questi tipi
di elaborati sonoal secondoposto

(26%), dopo il tema tradizionale
sul volontariato (48%) tra le scelte
dei candidati. È questo il dato che
siricavadaunaricercaacampione
svolta dal Ministero della Pubbli-
ca Istruzione attraverso i suoi
ispettori. Le province «monitora-
te» sono state Torino, Cremona,
Brescia, Trieste, Milano e Bologna
(del Nord) Latina, Pescara, Roma,
TeramoeFirenze(delCentro),Na-
poli, Taranto, Lecce e Messina (al
Sud).Al terzopostonellesceltedei
candidati l’analisi del testo di Un-
garetti (18%) preferito oltre che
nei licei classici, opzione prevedi-
bile, anche negli istituti tecnici.
Soloall’ultimopostosiècollocato

il tema tradizionale di storia (6%),
considerato «difficile» e in con-
correnza con il saggio breve di ca-
rattere socio-economicoestorico-
politico. Le nuove forme di scrit-
turaavrebberoaddiritturaottenu-
to il primo posto se il tema di at-
tualità non fosse stato scelto in
massa (al 90%) negli istituti pro-
fessionalied’arte.

Una scelta variegata, quindi,
quella dei candidati, certo condi-
zionata dal lavoro svolto in classe
durante l’anno, ma che hasorpre-
so positivamente anche il padre
delnuovoesame, ilministroLuigi
Berlinguer.

«Io avrei scelto il tema storico,

su democrazia e dittatura in Euro-
pa nel primodopoguerra, mapro-
prio gli orientamenti diversi se-
guitioggidairagazzidimostranoil
successo ottenuto dall’esame e
dalle sue novità» commenta sod-
disfatto. «Il fattopositivo - sottoli-
neaBerlinguer -èche ilnuovoesa-
meècadutoinunascuolacheave-
va già fatto iprimipassiverso l’au-
tonomia. Quindi in una scuola in
movimento». E parla di «grande
varietà di questa scuola» Berlin-
guer, «perché chiediamo ai ragaz-
zi il modo in cui si legge critica-
mente una poesia e, nello stesso
tempo, li chiamiamo a scrivere
della condizione moderna della

famiglia». «Abbiamo offerto un
ventaglio di possibilità - insiste il
ministro - perché la scuola deve
incontrare la diversità di vocazio-
ni, di attitudini, di interessi cultu-
rali, di disponibilità d’animo dei
ragazzi. È stato sconfitto il model-
louniforme che schiacciava lepo-
tenzialità dei giovani». «Tutte le
previsioni - insiste ilministro-che
volevano lenovità“marginalizza-
te” sono state sconfitte dai fatti.
Abbiamo avuto fiducia a comin-
ciare questo percorso, anchesemi
si è detto che gli insegnanti non
eranopreparati eche i ragazzinon
avevanofattoledovutesperimen-
tazioni. Allora, come mai, in un

esame così difficile, i ragazzi si so-
nobuttatiasperimentareunostile
letterario diverso? Evidentemen-
te avevano capito, e di esperienze
ne avevano fatte». L’ultima anno-
tazione è sul fatto che «molti stu-
dentidei liceihannosceltolacriti-
ca della poesia; ma sappiamo an-
chechemoltissimicandidatidegli
istituti tecnici hanno fatto la me-
desimascelta».

Maqualchecriticaèarrivataalle
tracce proposte da viale Trasteve-
re. «Non vi è un solo tema che ab-
bia la possibilità di essere svilup-
pato con un taglio giornalistico -
hacommentatoilsegretariogene-
rale Fnsi, Paolo Serventi Longhi -

Tutto è molto accademico-uni-
versitario, perfetto per costruirvi
un piccolo saggio da parte di gio-
vanicheabbiano,però,unamatu-
rità culturale molto elevata».
Mentre la traccia del tema storica
viene sonoramente bocciata dal
professor Lucio Villari che sottoli-
nea con la penna blu molti errori.
Invece commenta Panini (Cgil-
Scuola) «Buoni i temi, ottima la
scelta di cambiare la maturità, ciò
che si rende necessario ora è com-
pletare l’opera avviando subito la
riformadeicicliscolastici».

Oggi l’appuntamento è con la
seconda prova, diversa a seconda
degliindirizzi.
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M ercoledì23giugno.
Prima prova del nuo-

vo esame. Iniziamo afa-
resulserio.

Siamo sulle prime pagine di
tutti i giornali e telegiornali. Ga-
limberti su «Repubblica» fa una
delle sue gaffe sulla scuola la-
mentandosi di un esame che fa
appello alla maturità degli ado-
lescenti proprio quando per le ra-
gionidaluiesposte l’esamenonè
più di «maturità». Domani gli
intellettuali da giornale lamen-
terannocheitempipropostisono
astrusi oppure banali oppure
chissà.Certamentequalcunola-
menterà che otto pagine di pro-
poste per svolgere un tema di ita-
liano creano solo confusione ai
candidati.Invece.

Le ragazze e i ragazzi non si
sono affatto confusi, anzi. Han-
no utilizzato al meglio consenti-
todalla situazione attuale lano-
vità. Hanno, cioè, considerato le
sette proposte articolate nelle
quattrotipologiepiùquattroam-
biti in sostanzacomesette tracce
di tema argomentativopiù ome-
no tradizionale, ampliando così
di molto le proprie possibilità di
scelta.Tuttociòadispettodeiso-
liti commentidei solitiprofessori
- spesso non di italiano! - che,
scimmiottando gli intellettuali
di cui sopra, mormorano che qui
si politicizza tutto, che doveva-
mo aspettarci il tema contro la
guerra, contro il fascismo e il na-
zismo ma non contro il comuni-
smo, e viachiacchierando. Il fat-
to è che l’idea è buona ma deve
crescere: non è usuale nella no-
strascuolaaddestrareglistuden-
ti a scrivere articoli e saggi. Biso-
gnerà farlo. E di tutto questo la
mia commissione terrà grande
conto in sede di valutazione del-
la prova. Una domanda inquie-
tante, tuttavia, non riesco a can-
cellare dalla mente: lo faranno
anche le commissioni dei miei
studenti?

C arodiario,
sono cominciati gli

esami di maturità! I pri-
mi sintomi di questa nefasta
prova lihocominciati asentire
già stamattina quando, sve-
gliandomi da un per niente
dolce riposo, ho avvertito i pri-
midoloridipanciache,volente
o nolente, hanno accompa-
gnatolamiaprovadiitaliano.

Alle7:50 ioe ilmioamicodi
classe George ci avviamo con
lamacchinaascuolacercando
nel tragitto di farci forza a vi-
cenda. Arriviamo a scuola alle
8spaccate,saliamoetroviamo
la maggior parte dei nostri
compagni già pronti con carta
epennaascrivere.Èunincubo:
facce smunte, occhi arrossati,
gente che presenta chiari segni
diunanotteinsonne.

IlPresidenteparesimpatico,
cerca di metterci a nostro agio,
ma per molti le sue battute
sembranofuori luogoinquesta
circostanza.

Ci portano le tracce e tutti i
miei amici tirano fuori biscot-
ti, panini, termos con caffè,
crostate. Sembra di essere ad
unpic-nic,masonosolo i rifor-
nimenti per 6 ore di duro lavo-
ro.

Tra i sette temipreposti scel-
go ad esclusione l’articolo di
giornale su intellettuali e pri-
maguerramondiale.Certoche
il ministro poteva avere un po’
più di fantasia! Dimenticavo
di dirti che sto all’ultimo ban-
co. Mi accingo a scrivere il mio
tema ma Morgan mi comincia
a fare mille domande sul suo
tema storico: è un tormento
ogni dieci minuti si gira a chie-
dermi qualche cosa. Intanto i
professori interni girano tra i
banchi a prestare il loro aiuto,
ma tra questi non vi è il prof. di
italiano.

Lentamente passano le ore.
Verso le 11, ovvero due ore do-
po l’inizio della prova comin-
cioasentire lavogliadifuggire,
a volte il tempo scorre troppo
piano; decido quindi di fare
una pausa-bagno. Verso le 13
l’istinto di fuga diviene impel-
lente, e... me ne ritorno al ba-
gno. Torno a scrivere e... Mor-
gancontinuaachiamarmi.In-
tanto il Presidente dall’alto
dellasuasimpatiadecidedifar
estrarreadunodinoi ilnumero
che corrisponde allo studente
che l’inizierà l’orale. Estrae
Alice. Il numero fortunato è...
il 2; toccherà quindi a George.
Facendo rapidi calcoli io sarò
terzo nel secondo gruppo. Bhe!
forsemièandatabene.

Alle 14:25 finisco il tema.
Finalmente libero,madomani
miattenderà laprovapiùdiffi-
cile: il famigerato compito di
Greco!

Tra i banchi, entusiasmo e prudenza
Volontariato e famiglia gli argomenti scelti da molti candidati

Le preferenze
dell’anno scorso

DELIA VACCARELLO

ROMA C’è chi si è sentito diso-
rientato e ha preferito scegliere il
tema tradizionale, chi, invece, si è
lanciato ad improvvisare un arti-
colo di giornale oun breve saggio,
proveper lequalinegliannipassa-
ti non si era mai esercitato. La
«maturità» di fine millennio si
presenta così: un esame dai mille
volti. Arcese Simone, che da gran-
de vuole fare l’attore o l’astronau-
ta, ha finito l’articolo di giornale
inmenodiquattroore.Aspettase-
reno e disteso gli altri compagni
che ancora sudano sui banchi del
liceo Cavour e sorridendo dice:
«Non ricordo nulla di quanto ho
scritto, hopropriounblack -out».
Come mai la scelta è caduta sul-
l’articolo?«Nonperchélocredevo
più facile, anzi. Perché i muta-

mentisocioeconomicieletrasfor-
mazioni che ha subìto la famiglia
mihannoispiratodipiù».

Da un lato dunque la disinvol-
tura di Simone, dall’altro le rifles-
sioni diAmiconeSimonadell’Isti-
tuto tecnico commerciale Duca
degliAbbruzzi:«Lamiaimpressio-
ne?Inquestotipodiesamecisono
tante cose, ma tutto sembra poco
approfondito». Simona ha scelto
il tema tradizionale, quello sulvo-
lontariatogiovanile.«Perpoterfa-
re volontariato oggi bisogna cre-
dere in valori profondi, come ad
esempiolasolidarietà.Quandosei
ancora piccola non ti sembra im-
portante, poi crescendo ne com-
prendi pienamente la necessità.
La nostra società è troppo basata
sull’individualismo, io invece
spero che nel duemila si affermi
sempre di più la cooperazione». E
il primo impatto con questo nuo-

vo tipo di esame? «Quando siamo
entrati in classe i professori strin-
gevano in pugno otto fogli, per
darceli hanno dovuto fare le foto-
copie, in quel momento mi sono
sentita un po‘ smarrita». Per le al-
tre prove Simona non ha dubbi,
anche per la terza prova scritta.
«Haiunpo‘dirigheperrispondere
liberamente ai quiz, se conosci la
materia...». E si capisce che, nel
suo caso, non c’è solo attitudine
alla riflessione, ma anche una
buonadosedistudio.

A fare il tema sul volontariato
sono stati in molti, come Calvani
Danilo dell’Istituto tecnico com-
merciale Leonardo da Vinci: «Io
non homai fattoesperienzedivo-
lontariato, ma lo reputo necessa-
rio. C’è bisogno di persone gene-
rose che lavorino nei paesi sotto-
sviluppati oppure che, in Italia, si
occupino di chi ha bisogno, dei

portatori di handicap per esem-
pio». «Io, invece, un’esperienza
l’ho fatta - dice Paola Fabrizio del
DucadegliAbbruzzi-hodatoripe-
tizioni ai bambini delle elementa-
ri e delle medie in un quartiere di-
sagiato di Roma. È stata un’espe-
rienzabellissima, io li aiutavoe lo-
ro mi hanno reso la vita più alle-
gra. Li ho amati tanto, ma quanto
mi sono sentita amata... Il tema?
Certo,l’hofattosulvolontariato».

Pionieri delle nuove forme di
prova scritta due ragazzi del liceo
Visconti. Chiara Addari ha scelto
la famiglia, mane ha fatto l’ogget-
todiunbrevesaggio:«Hofattoun
confronto tra le diverse tracce che
mi hanno fornito, e ho tracciato i
mutamenti della famiglia dagli
anni ‘50 a oggi. Oggi, appunto, la
famiglianonsisabenepiùcos’è».

Il suo compagno Simon Cittati,
ha scelto invece l’articolo di gior-

nale sulle risorse del pianeta alle
soglie del 2000. «Ho fatto anche
un titolo - dice contento - “Il prez-
zo del progresso”, il prezzo è alto,
oggi dovremmo assolutamente li-
mitareiconsumi».

La famiglia e i suoi mutamenti:
a scegliere l’argomento sono stati
in molti. Eppure le affermazioni a
caldo spesso sono sorprendenti,
quasi stereotipate, da museo.
Sembra che davvero non si sappia
più che cosa sia: «Il mio prototipo
di famiglia è quello degli anni ‘60,
quellochecimostralatelevisione:
madre casalinga, padre onesto la-
voratore, figli che vanno a scuola.
Spero che nel duemila si ritorni a
questo tipo di famiglia», dice
Chiara del Leonardo da Vinci. Le
fa eco Davide Dieli del Duca degli
Abbruzzi: «Prima la famiglia era
migliore,ladonnaacasa,l’uomoa
lavoro,tuttoerapiùsicuro».

ROMA Il ministero della Pubblica
istruzione,perpermettereuncon-
frontotralesceltefattedaglistuden-
tiquest’annoequelledelloscorso
anno,hadiffusolepercentualidi-
sceltarelativaaitemidel1998.Nella
vecchiamaturitàvenivanofornite
tretracceperitemiugualipertuttigli
indirizzieunaquartatracciaspecifi-
caperisingoli indirizzidimaturità.
Lasceltapiùampiachefufattadal
48percentodeglistudentiriguardò
l’annoscorsoiltemadiculturagene-
rale.Altemadicultrageneralefece-
roseguitoi temispecificidi indirizzo
sceltidal22percentodeicandidati.
Alterzopostonellepreferenzecifuil
temadistoria(18percento)eal
quartoil temaletterario(sceltodal
12percento).


